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SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI  
SEGRETERIA REGIONALE TOSCANA 

Via Francesco Folli, n. 20 - 52100 - Arezzo – C.F. 93100950505 
E-mail: segreteria.toscana@sinafi.org - PEC: segreteria.toscana@pec.sinafi.org - tel. 3386388609 

 
Prot. n. 10_2026 del 01 marzo 2026 
Segr. Reg. Toscana SINAFI – C.G.S. 

 

Oggetto:  Sorveglianza sanitaria ex D.lgs. 81/08 – Segnalazione criticità protocollo sanitario 
del personale impiegato.  

 
 
 
AL COMANDO REGIONALE TOSCANA GUARDIA DI FINANZA FIRENZE 
FI0210000p@pec.gdf.it  
 
e, per conoscenza:   
 
AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA  ROMA 
VI Reparto - Affari Giuridici e Legislativi.  
Ufficio Relazioni con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari 
RM0011577p@pec.gdf.it   
 
AL COMANDO INTERREGIONALE ITALIA CENTRO-SETTENTRIONALE 
GUARDIA DI FINANZA FIRENZE 
FI0060000p@pec.gdf.it  
 
ALLA SEGRETERIA NAZIONALE DEL SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI  ROMA 
segreterianazionale@pec.sinafi.org   
 
 
 

1. Questa Organizzazione Sindacale intende sottoporre alla cortese attenzione di codesta 
Autorità una questione di primaria importanza, concernente la tutela della salute e della 
sicurezza del personale, che sta generando una crescente preoccupazione tra i militari 
dipendenti. Infatti, sono giunte a questa Segreteria numerose segnalazioni da parte di 
colleghi che, in occasione delle recenti visite periodiche di sorveglianza sanitaria, hanno 
riscontrato una significativa variazione dei controlli sanitari che, messi a confronto con 
quelli previsti dal precedente Piano di Sorveglianza Sanitaria (PSS) del marzo 2025, 
vedono una sistematica eliminazione di alcuni di essi.  

Nella tabella che segue, si evidenzia, per determinate mansioni, l’eliminazione di alcuni 
accertamenti medici e/o la cancellazione del rischio correlato:  
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Mansione GOL 

Tipologia 
Rischio PSS   

2025 

Previsioni PSS   
27/03/2025 

Tipologia 
Rischio PSS  

2026 

Previsioni PSS 
09/02/2026 

1 ADDETTI VARCHI 
AEROPORTUALI E 
PORTUALI  

Posture incongrue 
Chimico 

Visita medica      
Esami di laboratorio 

Posture incongrue Visita medica 

2 MAGAZZINIERE – 
ARCHIVISTA  

Posture incongrue, 
M.M.C.                     
Chimico (polveri)   

Visita medica 
Spirometria   

Posture incongrue, 
M.M.C.                     
Chimico (polveri)  

Visita medica 

3 ADDETTI ALLA 
PREPARAZIONE E 
ISTRIBUZIONE PASTI 

Posture incongrue, 
Microclima 

Visita medica    
Esami di laboratorio 

Posture incongrue 
Microclima 

 

Visita medica 

4 PRONTO IMPIEGO/117 

 

Posture incongrue Visita medica 
Spirometria      
Esami di laboratorio 

Posture incongrue Visita medica 

5 BASCHI VERDI  Posture incongrue Visita medica 
Spirometria       
Esami di laboratorio 

Posture incongrue Visita medica 

6 SOCCORSO ALPINO Posture incongrue   
M.M.C.                      
Rischio Biologico 

Visita medica 
Elettrocardiogramma   
Spirometria       
Esami di laboratorio 

Posture incongrue     
M.M.C.                      
Rischio Biologico 

Visita medica 
Elettrocardiogramma 
Esami laboratorio 

7 OPERATORI SISTEMI 
DI BORDO 

Rumore                 
Vibrazioni                
Chimico (polveri) 

Visita medica 
Audiometria 
Spirometria       
Esami di laboratorio 

Rumore                 
Vibrazioni                
Chimico (polveri) 

Visita medica  
Audiometria      
Esami di laboratorio 

8 SPECIALISTA 
ANTINCENDIO 

Rumore                 
Chimico. 

Visita medica 
Audiometria   
Spirometria       
Esami di laboratorio 

Rumore                 
Chimico 

Visita medica  
Audiometria      
Esami di laboratorio 

9 ADDETTI 
MANUTENZIONE 
NAVALE 

Rumore,              
Vibrazioni               
mano/braccio 

Visita medica  
Audiometria      
Esami di laboratorio 

Rumore,               
Vibrazioni               
mano/braccio 

Visita medica  
Audiometria       

10 MILITARI IMBARCATI Posture Incongrue Visita medica   
Esami di laboratorio 

Posture Incongrue Visita medica 

 

2. Atteso che il Piano di Sorveglianza Sanitaria è uno strumento che scaturisce dal 
Documento di Valutazione Rischi, redatto, quest’ultimo, dal Datore di Lavoro, quale 
obbligo non delegabile ai sensi del D.lgs. 81/2008, con la collaborazione del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Prevenzione (RSPP) e del Medico 
Competente (MC), sentito il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)1, 
risulta fondamentale che il suddetto piano risulti coerente e interconnesso al DVR, per 
dare piena attuazione e garanzia di salute e sicurezza sul lavoro, attraverso una puntuale 
definizione dei rischi e l’individuazione delle misure di prevenzione, protezione e 
controllo, al fine di ridurre e contrastare gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 

 
1 “…consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi…” (art. 50, c. 1, lett. b) del D.lgs. 

81/2008). 
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3. Stante quanto previsto dal D.lgs. 81/08 relativamente ai compiti in capo alle varie figure 
della sicurezza, il Piano di Sorveglianza Sanitaria viene definito dal MC che, in funzione 
dei rischi specifici individuati dal DVR, stabilisce la tipologia e la periodicità dei controlli e 
accertamenti sanitari. Appare dunque lapalissiano che, a valutazione di rischio invariato, 
l’eliminazione di alcuni accertamenti medici strumentali e di laboratorio dal nuovo Piano 
di Sorveglianza Sanitaria, già previsti dal precedente protocollo, debba necessariamente 
avere una sua giustificazione che, a parere di questa O.S., non può ritrovarsi in variazioni 
organizzative, ambientali, chimiche e fisiche, in quanto le stesse non hanno subito 
inclinazioni significative tali da mitigare o eliminare fattori di rischio. In tal senso, non è 
chiaro quale sia stato il metodo applicato per la valutazione della sussistenza, entità ed 
eventuale variazione di detti rischi o, addirittura, l’eliminazione di alcuni di essi, atteso 
che, in linea generale, non esiste un campo di impiego ove detti rischi si siano ridotti o 
estinti. 

4. In conseguenza delle osservazioni che precedono, non si comprende come, per taluni 
impieghi, tra i quali quello degli addetti ai varchi aeroportuali e portuali, nel nuovo PSS 
non sia più riportato l’elemento di rischio chimico rilevato nel PSS del 2025, che ha 
comportato l’eliminazione degli esami di laboratorio (sangue e urine), lasciando intendere 
che tale mansione abbia subito variazioni migliorative così importanti e significative da 
poterne eliminare il relativo rischio, nonostante sia noto a tutti il progressivo aumento dei 
mezzi di trasporto circolanti attraverso i varchi doganali. 

5. Ancor più calzante risulta l’esempio dei magazzinieri-archivisti per i quali, pur essendo 
previsto il rischio di tipo chimico-polveri, nel nuovo Piano di Sorveglianza Sanitaria è stata 
eliminata la spirometria che costituisce il test diagnostico di riferimento per valutare la 
funzionalità respiratoria e per diagnosticare e monitorare malattie ostruttive e restrittive 
dell’apparato respiratorio.  

6. Parallelamente, non si comprende come, per gli specialisti antincendio, soggetti anche 
nel nuovo PSS a rischio chimico (anche di evidente natura inalatoria), sia scomparso 
l’esame (preliminare) della spirometria che attesti la piena funzionalità respiratoria del 
militare impiegato. L’esecuzione degli specifici preventivi accertamenti medici, in 
relazione all’impiego dei militari, non costituisce solo atto di prevenzione per il militare 
impiegato, ma anche motivo di valutazione, da parte dell’Amministrazione, di 
un’eventuale manifestata asserzione di insorgenza di malattie professionali e, dunque, 
l’instaurarsi di procedimenti per riconoscimenti di cause di servizio.  

7. Da ultimo, si evidenzia che l’Amministrazione ha l’obbligo di migliorare costantemente 
l’attività di prevenzione, adottando, progressivamente, sempre più evolute e diffuse 
tecniche diagnostiche e medico-scientifiche, in relazione ai rischi scaturenti dai diversi 
impieghi lavorativi, evitando così di non garantire un adeguato monitoraggio sanitario in 
funzione dei rischi specifici, percepito come un’ingiustificata compressione dei diritti di 
tutela della salute dei lavoratori, che andrebbe a vanificare lo spirito e le finalità del DVR. 

8. Per quanto sopra, anche al fine di poter informare i militari interessati, iscritti e non a 
questa O.S., si chiede di conoscere i principi e gli elementi qualificanti che, relativamente 
alle modifiche apportate, hanno condotto all’aggiornamento del PSS nell’attuale 
configurazione e, qualora se ne ravvisino le condizioni, provvedere, con atto urgente, a 
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reintegrare gli accertamenti ed esami espunti. La salute dei finanzieri deve rimanere 
una priorità assoluta, specialmente per chi opera in contesti ambientali a rischio 
e/o oggettivamente insalubri. 

9. Certi della Sua sensibilità al riguardo, si resta in attesa di un cortese, urgente riscontro. 

 

Si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

Arezzo, 01 marzo 2026 

 

IL SEGRETARIO GENERALE SINAFI TOSCANA 
Paolo Giusepponi 

 


